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TRENTO. L’uomo che fa la neve 
esiste. Non è Jack Frost, il leg-
gendario spiritello del gelo del-
la  cultura  anglosassone.  Si  
chiama Francesco Besana, di 
Bergamo. Quarant’anni, inge-
gnere  meccanico,  stratifoso  
dell’Atalanta: e infatti ci acco-
glie con un sorriso così, all’in-
domani della conquista del po-
sto in Champions league. Con 
un pallino nel cuore: la neve. 
Fin da quando da  bambino,  
racconta, la vedeva scendere 
stupito dietro le finestre. Oggi 
l’ingegner Besana la neve la fa. 
Con altri due soci - Fabiano 
Maturi e Anna Vanzo - nell’au-
tunno del 2016 ha dato il via a 
una società, la Nevexn (si leg-
ge “neve perenne”), che ha se-
de al Polo Meccatronica di Ro-
vereto. 

Un’impresa particolare
Si potrà obiettare: sai quante 
società ci sono al mondo che 
realizzano impianti per la ne-
ve artificiale, o programmata 
o tecnica che dir si voglia. “Eh 
sì, ma la nostra impresa è par-
ticolare, per tre motivi” spie-
ga Besana. “Primo perché, per 
fare la neve, utilizziamo fonti 
di energia rinnovabile. In par-
ticolare, gli scarti del legno”.

Il secondo motivo - e forse 
più particolare - per cui Neve-
xn sta facendosi conoscere nel 
mondo (con il  nome un po’ 
più internazionale di “Snow 4 
ever”), pur essendo nata poco 
più di due anni fa, è che riesce 
a ottenere la neve anche quan-
do la temperatura esterna non 
lo consentirebbe per i normali 

cannoni sparaneve. “Riuscia-
mo a fare la neve fra i meno 
due e i più dieci gradi. I norma-
li impianti garantiscono la ne-
ve solo da meno tre gradi in 
giù. Pochissimi altri al mondo 
ottengono i nostri stessi risul-
tati. Ma c’è un terzo motivo 
per cui siamo unici, direi: noi 
facciamo neve vera. Gli  altri  
no”.

Una neve “quasi” naturale
Questo può lasciare di stucco: 
cosa differenzia la neve vera 
da quella “artificiale”? Besana 
spiega che gli impianti proget-
tati da Nevexn ottengono una 
neve del tutto simile, per com-
posizione e aspetto, a quella 

naturale. Tutti gli impianti tra-
dizionali  ottengono  invece  
scaglie  di  ghiaccio,  che solo  
con un trattamento pesante di 
gatti delle nevi e altri mezzi si 
compatta in una simil-neve. 
Gli sciatori più smaliziati cono-
scono bene la  differenza  fra  
sciare su neve vera o su neve 
“sparata” dai cannoni.

Otto dipendenti
Tutto questo ha già generato, 
attorno alla piccola società di 
Rovereto  (otto  dipendenti,  
400.000 euro di fatturato nel 
2018), molto interesse. Che ha 
fruttato all’inizio l’assegnazio-
ne di un milione e mezzo di eu-
ro concessi da Horizon 2020, il 

programma europeo che  fi-
nanzia progetti di ricerca ri-
spettosi dell’ambiente. E più 
recentemente la decisione del 
colosso altoatesino Leitner di 
acquisire in toto la società, aiu-
tandola a vendere in giro per il 
mondo le particolari macchi-
ne progettate dal team di Besa-
na e soci. 
Due sono già state vendute in 
Spagna, altre tre sono state af-
fittate in Nuova Zelanda, Fran-
cia e Austria.

Fare neve quando la tempe-
ratura è sopra lo zero a cosa 
serve? Ad allungare le stagioni 
sciistiche? “In teoria sì - spie-
ga Besana - però i nostri mac-
chinari  non  sono  ancora  in  

grado di coprire chilometri e 
chilometri  di  piste.  Per  ora  
stiamo orientandoci in parti-
colare su un mercato alternati-
vo, quello degli eventi, dei pic-
coli impianti dimostrativi. Sia-
mo in grado, per dire, di inne-
vare con neve vera una picco-
la pista anche a Rimini d’esta-
te”. 

O a Dubai, con quasi quaran-
ta gradi sopra lo zero. Non è 
uno scherzo: la telefonata da-
gli Emirati Arabi è arrivata per 
davvero e alla Nevexn ci stan-
no già lavorando. 
Perché per l’azienda di Rove-
reto - quando si parla di neve 
- non esiste l’impossibile.
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TRENTO. Non si arrendono al falli-
mento i 1800 lavoratori dei 55 
punti vendita Shernon Holding 
ex Mercatone Uno. Oltre 200 di-
pendenti hanno preso parte ieri 
al presidio sotto le finestre del 
Mise, concomitante al confron-
to tra i sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs, 
la  curatela  fallimentare,  i  tre  
commissari straordinari, le Re-
gioni  Veneto,  Friuli  Venezia  
Giulia, Piemonte Emilia Roma-
gna, Toscana, Abruzzo, Lazio, 
Campania, Puglia, Sicilia e il mi-

nistro Luigi Di Maio che ha con-
fermato l’impegno del dicaste-
ro nel trovare una soluzione alla 
complicata vertenza. Per i sin-
dacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl, Uiltucs «bisogne-
rà ipotizzare soluzioni ed ogni 
possibile  interlocuzione  con  
operatori del settore idonei ad 
evitare la vendita a spezzatino 
di un marchio storico della gran-
de distribuzione organizzata». 
La riunione è aggiornata in sede 
tecnica  il  30  maggio  sempre  
presso il Mise. 

Euro/Dollaro +0,10%

1€ = 1,1198$

Euro/Sterlina -0,11%

1€ = 0,88225£

Ftse Mib  -0,06%

20.363,13

Euro/Franco  +0,37%

1€ = 1,1257Fr.

Ftse Italia Mid Cap  -0,15%

36.330,80

Euro/Yen  -0,04%

1€ = 122,56¥      

Ftse Italia Star  -0,17%

34.721,09

Ftse Italia All Share  -0,10%

22.273,51

Petrolio

ANSA CENTIMETRI

al barile

59.17$

+0,92%
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La neve perenne esiste
E non solo sui ghiacciai
Viaggio nell’innovazione/16 Francesco Besana e suoi due soci creano il manto bianco
nella loro azienda di Rovereto. Caratteristiche simili a quella naturale, la vogliono anche a Dubai

●FLASH

Albergatori,
incontro con
Loss e assessori
•Promozione del turismo e sempli-

ficazione. Sono questi i temi princi-

pali affrontati nella riunione di ieri 

del consiglio generale di Unat Unio-

ne albergatori alla quale hanno 

partecipato anche gli assessori 

provinciali Achille Spinelli e Rober-

to Failoni assieme alla neoeletta 

alla Camera per il collegio di Tren-

to Martina Loss.

L’Assessore Roberto Failoni ha 

rimarcato l’importanza della pro-

mozione dell’immagine turistica 

del Trentino. L’Assessore Achille 

Spinelli ha invece ricordato lo sfor-

zo dell’amministrazione provincia-

le verso la semplificazione.

32
TRENTINO

Martedì 28 maggio 2019

ECONOMIA
E-mail trento@giornaletrentino.it • Telefono 0461.885111 • Fax 0461.235022 • Abbonamenti 0461.1733733 • Pubblicità 0461.383711

Lorenzo Sighel
TRENTINO PAG 32 280519



